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Una questione complessa 



Un intreccio di molti saperi e 

punti di vista 



Molti soggetti é 

é molti specialismi 



Politico - 

culturale 

Giuridico - 

normativo 

Clinico - 

terapeutico 
Pedagogico 



Come trovare un punto 

dôincontro? 
«Non esiste un punto di vista che comprenda in sé tutte le 

prospettive.  

Piuttosto esistono versioni multiple che a volte possono 

convivere in relativa armonia fino a produrre insieme pensieri 

complessi, plurali al loro interno, che aiutano a comprendere 

meglio la situazione, altre volte sono inconciliabili lôuna con 

lôaltra, come quando ogni operatore continua a descrivere la 

realtà unicamente dentro il suo linguaggio» 

 

«Un servizio deve contaminarsi e darsene ragione in quanto la 

contaminazione è propria dei sistemi complessi che cercano vie 

di uscita dai problemi». 

«È lo specialismo una vera e propria malattia 

endemica. Proponiamo la competenza 

solidale». 



Il punto di vista politico - 

culturale 

Da dove arriva il termine 

«Bisogno Educativo 

Speciale»? 



BISOGNO EDUCATIVO 

SPECIALE 

Definizione OCSE - 

ISCED 

Il termine sostituisce quello di educazione speciale 

e identifica quelle situazioni in cui si attivano 

risorse aggiuntive destinate a sostenere le scuole 

nellôaiutare alunni con difficoltà ad accedere 

efficacemente al programma educativo 



Tre categorie: 

 

a. Disabilità 

 

b. Disturbi evolutivi specifici 

 

c. Svantaggi di ordine socio, 

economico, linguistico e culturale 

BISOGNO EDUCATIVO 

SPECIALE 

Definizione OCSE - 

ISCED 



Il punto di vista politico - 

culturale 

INCLUSIONE E ICF 



LA PROSPETTIVA DELLôICF 

LA CENTRALITÀ DELLA PERSONA 

VISTA  

NELLA GLOBALITÀ  

DEI SUOI BISOGNI 

E DEI SUOI FUNZIONAMENTI 


